
COMUNICATO STAMPA

Ancodis: la lettura degli importi degli stipendi del mese di Febbraio 2024 con la
sorpresa che lascia l’amaro in bocca

Con trepidante attesa centinaia di migliaia di lavoratori e lavoratrici della scuola hanno atteso
di poter visionare l’importo del mese di febbraio 2024, anche in considerazione delle novità
fiscali e contrattuali sbandierate da giorni/settimane da forze politiche e organizzazioni
sindacali.
A seguito di segnalazioni pervenute da iscritti di Ancodis (docenti che si ritrovano con
stipendi inferiori anche significativamente ai 1000 euro, una segnalazione in particolare
informa di una lettura pari ad 1 euro!)), è stato lanciato un form con lo scopo di capire cosa
stesse realmente succedendo e – in meno di 24 ore – rispetto al mese di gennaio 2024 sono
stati rilevati i seguenti dati:

aumento di almeno 100 euro 3.9%
aumento tra 100 e 300 euro 2.9%
aumento tra i 300 e i 500 euro 1.6%

ridotto di almeno 100 euro 6.1%
ridotto tra i 100 e i 200 euro 15.1%
ridotto tra i 200 e i 400 euro 29.7%
ridotto tra i 400 e i 800 euro 27.2%
ridotto oltre gli 800 euro 13.5%
Significa che il 91.6% dichiara di aver avuto una riduzione stipendiale rispetto al mese di
gennaio 2024 superiore ai 100 Euro con un blocco non indifferente del 70.4% che ha trovato
una riduzione dello stipendio superiore ai 200 euro!
E ricordiamo che nel mese di febbraio non sono caricate ancora le addizionali regionali!

Che cosa è successo dunque? Una evidente scure fiscale che con il conguaglio fiscale ha
tagliato sorprendentemente e in modo assolutamente NON sostenibile gli stipendi per
lavoratori e famiglie!

Vogliamo augurarci due cose:
1) Che si tratti di un errore del sistema di calcolo del MEF;



2) Che si possa determinare – ove i debiti fiscali fossero confermati – una forma di
rateizzazione mensile così da alleggerire l’effetto dirompente di tali insostenibili
riduzioni (almeno per quelle superiore ai 500 euro).

In caso contrario non ci resta che prendere atto di quanto accaduto, invitare le forze politiche
a fare le opportune verifiche, i sindacati a fare le necessarie valutazioni a tutela dei lavoratori
e delle lavoratrici fino all’estrema ipotesi – ove tutto questo fosse confermato da ulteriori
approfondimenti con i loro iscritti - di uno sciopero generale.

Per ANCoDiS
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L’ANCoDiS sostiene il riconoscimento contrattuale dei Collaboratori dei DS e di tutte le figure di sistema

GIURIDICAMENTE presenti nel sistema scolastico italiano: i collaboratori vicari del ds individuati ai

sensi del comma 5 art.25 del D. Lgs165/2001, i responsabili di plesso, i preposti alla sicurezza, le

funzioni strumentali, gli animatori digitali, i tutor per i neoimmessi, i tutor per l’orientamento e i

docenti orientatori ai sensi del Decreto MIM 63 del 5/4/2023, i referenti di sistema.


